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Premessa 
 
Quadro normativo di riferimento 

 
Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del 
D.Lgs. 118/2011, successivamente modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 
L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: nell’anno 2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di 
sperimentazione hanno avuto l’obbligo di adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni elementari) sono stati gestiti 
quindi secondo le regole contabili nuove. Sono invece stati mantenuti con pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal 
DPR 194/1996, affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011. 

 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio 
compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (D.U.P.), attraverso il quale gli organi di governo, nell’ambito dell’esercizio 
della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve 
realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 

 
Gli enti locali sono tenuti a deliberare annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 
Il Bilancio di previsione risulta classificato: 

 

• per la parte ENTRATA in: 
o titoli ---> definiti secondo la fonte di provenienza; 
o tipologie --->definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza; 

• per la parte SPESA in: 
o missioni ---> che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dall’Ente; 
o programmi ---- > che rappresentano aggregati omogenei di attività volti a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni 

 
 
 

Al Bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, con l'obiettivo di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più 
chiara e significativa la lettura dello stesso. La Nota Integrativa presenta almeno i seguenti contenuti: 
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a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese 
potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità,dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

 
b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli 
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

 
c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

 
d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

 
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno 
reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi crono-programmi; 

 
f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

 
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata; 

 
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 
previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 
i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

 
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
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Dal prospetto degli equilibri si rileva per il triennio 2023-2025 un avanzo di parte corrente rispettivamente di € 
 
- 58.303,00 per l'annualità 2023 
- 17.197,48 per l'annualità 2024 
- 28.655,04 per l'annaulità 2025 

 
Tale avanzo di parte corrente deriva dalla destinazione di parte del fondo unico RAS alla copertura di spese di investimento. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 - 2025 
 

 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 

SPESE 
CASSA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

Utilizzo avanzo di amministrazione 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 
 
 
 

 
Fondo pluriennale vincolato 

 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

 
 

 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

 
 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 
 

 
Totale entrate finali …………… 

 
Titolo 6 - Accensione di prestiti 

 
 
 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 

 
Totale titoli 

 
 

 
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

 
 

1.412.209,53 

    
 
 
 

Disavanzo di amministrazione(1) 
 
 

 
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 
 
 

Titolo 1 - Spese correnti 
 

- di cui fondo pluriennale vincolato 
 
 
 
 

 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 

 
- di cui fondo pluriennale vincolato 

 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 

 
- di cui fondo pluriennale vincolato 

 
Totale spese finali …………… 

 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 

 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

 
Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

 
Totale titoli 

 
 

 
TOTALE COMPLESSIVO SPESE 

    

 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00     

     
0,00 0,00 0,00 

 
447.812,68 0,00 0,00 

    

406.399,76 308.121,00 325.999,00 333.423,00 2.055.333,71 1.761.800,89 1.379.421,64 1.385.510,45 

     
0,00 0,00 0,00 

1.409.213,06 1.321.402,94 1.000.248,59 1.000.248,59     

130.702,77 120.420,46 118.860,46 118.860,46 
    

2.346.461,13 2.334.131,77 102.190,09 13.159,76 2.334.578,83 2.732.996,20 129.387,57 51.814,80 

     0,00 0,00 0,00 

33.172,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

     0,00 0,00 0,00 

4.325.949,60 4.084.076,17 1.547.298,14 1.465.691,81 4.389.912,54 4.494.797,09 1.508.809,21 1.437.325,25 

40.712,56 0,00 0,00 0,00 37.091,76 37.091,76 38.488,93 28.366,56 

     0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

797.321,60 740.018,50 740.018,50 740.018,50 750.032,42 740.018,50 740.018,50 740.018,50 

5.163.983,76 4.824.094,67 2.287.316,64 2.205.710,31 5.177.036,72 5.271.907,35 2.287.316,64 2.205.710,31 

        

6.576.193,29 5.271.907,35 2.287.316,64 2.205.710,31 5.177.036,72 5.271.907,35 2.287.316,64 2.205.710,31 

        

Fondo di cassa finale presunto 1.399.156,57 
  

(1) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
1.412.209,53 

   

 
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 

 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
 
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 

di cui 
- fondo pluriennale vincolato 
- fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 
 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 
- di cui per estinzione anticipata di prestiti 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 

 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 

 
(+) 

  
117.251,25 

 
0,00 

 
0,00 

(-) 0,00 0,00 0,00 

(+) 1.749.944,40 1.445.108,05 1.452.532,05 

 0,00 0,00 0,00 

(+) 0,00 0,00 0,00 

 

(-) 
 

1.761.800,89 
 

1.379.421,64 
 

1.385.510,45 

 0,00 0,00 0,00 

 26.984,25 26.600,95 26.600,95 

(-) 0,00 0,00 0,00 

(-) 37.091,76 38.488,93 28.366,56 

 0,00 0,00 0,00 

 0,00 0,00 0,00 

 
68.303,00 27.197,48 38.655,04 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 

 
(+) 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

rimborso prestiti (2)     

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a (+) 0,00 0,00 0,00 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili     

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a (-) 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata (+) 0,00 0,00 0,00 

dei prestiti     

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) 
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O=G+H+I-L+M 

   
58.303,00 

 
17.197,48 

 
28.655,04 



Pag. 9 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) 
 
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 
 
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 
 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine 
 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine 
 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 
 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 
 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie 
 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 

 
(+) 

 
(+) 

 
 
(+) 

(-) 

 
(-) 

 
 

(-) 
 

(-) 
 

(-) 
 
 
(+) 

 
 

(-) 
 
 

(-) 

 

(-) 

(+) 

  
0,00 

 
330.561,43 

 
 

2.334.131,77 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 
 

10.000,00 
 
 

0,00 
 
 

2.732.996,20 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
 

 
0,00 

 
 

102.190,09 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 
 

10.000,00 
 
 

0,00 
 
 

129.387,57 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
 

 
0,00 

 
 

13.159,76 
 

0,00 
 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 
 

10.000,00 
 
 

0,00 
 
 

51.814,80 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

   
 
 

-58.303,00 

 
 
 

-17.197,48 

 
 
 

-28.655,04 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO 
  COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine 
 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine 
 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 
 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine 
 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine 
 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

 
(+) 

 
(+) 

 
(+) 

 
 

(-) 
 

(-) 
 

(-) 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

EQUILIBRIO FINALE 

 
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

   
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

Equilibrio di parte corrente (O)   58.303,00 17.197,48 28.655,04 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  58.303,00 17.197,48 28.655,04 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente. E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 
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(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi 
per un importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti. 
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 
 

Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2023-2025 sono state formulate tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi 
precedenti. 

 
La tabella di seguito riportata, evidenzia le previsioni dei tributi nel triennio considerato. 

 

La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) ha provveduto con l'art.1, comma 639 all'istituzione dal 1° gennaio 2014 dell'Imposta Unica Municipale 
(IUC). 
L'imposta si basa su due presupposti collegati al possesso di immobili: il primo relativamente alla natura e valore del cespite, il secondo collegato alla fruizione di 
servizi comunali. 
Si articolano normativamente in due componenti: 

• quella di natura patrimoniale, rappresentata dall'IMU (Imposta Municipale Propria); 
• quella riferita ai servizi comunali che a sua volta si articola: 

 

- nel Tributo per i servizi indivisibili TASI a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile 
- nella Tassa sui rifiuti TARI, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti a carico dell'utilizzatore. 

 
 
 

Trend storico delle entrate 
 

 
 

ENTRATE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 146.113,62 98.046,29 355.304,51 0,00   -100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 19.626,41 68.735,68 102.304,99 117.251,25 0,00 0,00 14,609 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 99.691,11 193.609,18 21.778,00 330.561,43 0,00 0,00 1.417,868 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 271.821,11 270.982,22 306.068,38 308.121,00 325.999,00 333.423,00 0,670 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.331.695,91 1.265.162,63 1.488.217,02 1.321.402,94 1.000.248,59 1.000.248,59 -11,208 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 105.461,21 110.092,46 154.098,54 120.420,46 118.860,46 118.860,46 -21,854 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 281.985,74 478.910,53 2.592.947,29 2.334.131,77 102.190,09 13.159,76 -9,981 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 130.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 592.117,66 365.534,39 790.018,50 740.018,50 740.018,50 740.018,50 -6,328 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 2.978.512,77 2.851.073,38 5.810.737,23 5.271.907,35 2.287.316,64 2.205.710,31 -9,273 % 
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Il Comune di Selegas ha recepito con apposito regolamento, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 27.07.2020, la modifica apportata dalla L. 

27.12.2019, n. 160, la quale all'art. 1 , comma 738, introduce una nuova disciplina in materia di IMU, prevedendo l'abolizione della I.U.C., ad eccezione delle 

disposizioni sulla tassa rifiuti TARI a decorrere dall'anno 2020, nonché l’unificazione IMU- TASI in un'unica imposta locale di cui viene puntualmente definito il 

regime applicativo. L'ente intende confermare per il triennio 2023-2025 le stesse aliquote IMU adottate nell'anno 2022; 

- Canone Unico Patrimoniale (ex T.O.S.A.P. ed Imposta sulla pubblicità e pubbliche affissioni): la legge di Bilancio 2020 (art. 1 co. 816) ha previsto l’introduzione del 

canone unico patrimoniale a decorrere dall’Esercizio 2021 (LOCAL TAX) in sostituzione di questi due tributi, modifica recepita mediante apposito regolamento 

approvato con delibera di consiglio comunale n. 5 del 02.03.2021; allo stato attuale, il gettito previsto per il tributo è stato stimato sulla base delle riscossioni 

storiche di questi due tributi. 

- per l’anno 2023 è stato confermato lo stanziamento pari a zero, pari al ruolo TARI del 2020 in quanto la gestione e la riscossione della tassa è stata trasferita 

all'Unione dei Comuni della Trexenta che cura anche il servizio di raccolta e smaltimento riufiuti. Pertanto in bilancio non è stata prevista alcuna posta sia in 

entrata che in uscita. 

 

 

 

 ENTRATE TRIBUTARIE  
 
 
 

Descrizione entrata 
Previsione di bilancio 
2023 

Previsione di bilancio 
2024 

Previsione di 
bilancio 2025 

IMU € 73.500,00 € 73.500,00 € 73.500,00 

TASI € 0 € 0 € 0 

TARI € 0 € 0 € 0 

TARI REC ANN PREC € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

TASI REC. ANNI PREC. € 500,00 € 500,00 € 500,00 
CANONE UNICO 
PATRIMONIALE 

€ 3.500,00 € 3.500,00 € 3.500,00 

    

IMU REC. ANNI 
PREGRESSI € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

 
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
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Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2021) 

€ 60.564,40 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2022) 

€ 63.500,00 (di cui 75.048,94 riscossi) 

 
Gettito previsto nel triennio 

2023 2024 2025 

€ 73.500,00 € 73.500,00 € 73.500,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

 

Effetti connessi a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento 

 

……………………………………  

 

Anche per l’Esercizio 2023, l’ Amministrazione del Comune di Selegas ha confermato l’aliquota IMU del 2022 
 
 

Aliquote IMU (invariate rispetto al 2022) 
 

Aliquota Fattispecie 
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Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 0,50% 

Altri immobili 0,86% 

Aree fabbricabili 0,86% 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0.10% 

Detrazione per abitazione principale € 200,00 

 
 
 
 
 

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2020) 

------------- 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2021) 

------------- 

  

 
Gettito previsto nel triennio 

2023 2024 2025 

€ 0 € 0 € 0 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 
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Effetti connessi a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge 

 

Effetti connessi a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento 

 

……………………………………  

 

A partire dal 2020, la TASI è abolita e unificata all'IMU 
 
 
 

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 
Per l’anno 2023 è stato confermato lo stanziamento pari a zero, pari al ruolo TARI del 2022 in quanto la gestione e la riscossione della tassa è stata trasferita all'Unione 
dei Comuni della Trexenta che cura anche il servizio di raccolta e smaltimento riufiuti. Pertanto in bilancio non è stata prevista alcuna posta sia in entrata che in uscita. 

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF: non ricorre la fattispecie. 

CANONE UNICO PATRIMONIALE 
(ex Tosap ed imposta sulla pubblicità e pubbliche affissioni) 

 
Principali norme di riferimento LEGGE 160/2019 – ART. 1 CO. 816 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2020) 

3.999,74 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2022) 

4.479,42 (di cui 4.479,42 riscossi) 
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Gettito previsto nel triennio 

2023 2024 2025 
€ 3.500,00 € 3.500,00 € 3.500,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

 

  

 
 

TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) ABOLITA 
Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2021) 

------------- 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2022) 

------------- 

 
Gettito previsto nel triennio 

2023 2024 2025 
- - - 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 
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Effetti connessi a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge 

 

Effetti connessi a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento 

 

  

 
 

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) - ABOLITA 
Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2021) 

------------- 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2022) 

------------- 

 
Gettito previsto nel triennio 

2023 2024 2025 
- - - 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

 

Effetti connessi a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dalla legge 

 

Effetti connessi a  disposizioni 
recanti  esenzioni  e  riduzioni 
previsti dal regolamento 
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FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 
 
La legge 178/2020 (commi 791-792) ha stanziato risorse aggiuntive all’interno del FSC, e in particolare ha previsto risorse ulteriori per lo sviluppo dei 
servizi sociali, per il potenziamento degli asili nido e per il trasporto degli alunni disabili, da collegare a specifici obiettivi di servizio, con obbligo di 
rendicontazione delle risorse ricevute. Le risorse previste per i servizi sociali e per gli asili nido andranno a crescere sino al 2030 mentre le risorse relative 
al trasporto disabili avranno un andamento crescente sino al 2027. 

 
Considerato che le variazioni che incidono sul FSC a legislazione vigente sono: 
a) aumento peso perequazione; 
b) aumento risorse per servizi sociali; 
c) aumento risorse per asili nido; 
d) aumento risorse per trasporto alunni 
disabili; 
e) aumento restituzione taglio DL 66/2014, 
in attesa di comunicazioni ministeriali, il comune di SELEGAS, ha stanziato per le annualità 2023-2025 un fondo di solidarietà comunale stimato sulla base dei dati 
ad oggi posseduti pari a €: 
- 194.778,00 per l'annualità 2023; 
- 204.101,00 per l'annualità 2024; 
- 204.101,00 per l'annualità 2025; 

 
per quanto concerne le risorse per il potenziamento dei servizi sociali €: 
- 7.041,00 per l'annualità 2023; 
- 8.284,00 per l'annualità 2024; 
- 9.554,00 per l'annualità 2025; 

 
per le risorse relative agli asili nido €: 

 
- 11.510,00 per l'annualità 2023; 
- 15.346,00 per l'annualità 2024; 
- 19.183,00 per l'annualità 2025; 

 
per le risorse relative al trasporto scolastico €: 
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- 5.792,00 per l'annualità 2023; 
- 9.268,00 per l'annualità 2024; 
- 11.585,00 per l'annualità 2025; 

 
 
 

Le entrate tributarie 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi assimilati 93.940,03 81.068,05 95.394,00 89.000,00 89.000,00 89.000,00 -6,702 % 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 177.881,08 189.914,17 210.674,38 219.121,00 236.999,00 244.423,00 4,009 % 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 271.821,11 270.982,22 306.068,38 308.121,00 325.999,00 333.423,00 0,670 % 
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TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

Il titolo II dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi a trasferimenti correnti pari €: 
 
- 1.321.402,94 per l'annualità 2023 
- 1.000.248,59 per l'annualità 2024 
- 1.000.248,59 per l'annualità 2025 

 

La previsione di entrata relativamente ai trasferimenti correnti della RAS è elaborata sulla base delle previsioni assestate del 2022 e delle comunicazioni ricevute dalla 
Regione Autonoma della Sardegna in relazione al finanziamento di nuovi interventi. La voce di maggior rilievo è il trasferimento a valere sul Fondo Unico per gli Enti 
locali che viene previsto nella misura di € 758.814,96. 
Le altre previsioni di entrata relative ai trasferimenti regionali, effettuate sulla base delle previsioni assestate 2022 o delle comunicazioni ricevute dall’ente erogante, 
sono relative a finanziamenti a destinazione vincolata, tra i quali rivestono particolare importanza i contributi per interventi specifici di natura socio assistenziale (ad 
es. Leggi di settore, Piani Personalizzati di cui alla L. 162/98). 

 
Rilevano inoltre tra i trasferimenti correnti le seguenti assegnazioni regionali e ministeriali: 

 
- l’Entrata da addizionale per l’energia elettrica stimato per ogni annualità per un importo complessivo di euro 15.348,00 

 
- Contributo per il sostegno alle attivita economiche artigianali e commerciali dei comuni delle aree interne pari a € 19.481 per l'annualità 2023; 

- Contributo ministeriale art. 1 c. 196 l. 30.12.2020 n. 178 - F.do ai comuni marginali DPCM 30.09.2021 GU n. 296 del 14.12.2021 per € € 31.483,95 sull'annualità 
2023; 

Allo stato attuale, non sono previsti per l'annualità 2023, fondi connessi all'emergenza epidemiologica (COVID-19). 
 
 
 
 

 
Le entrate per trasferimenti correnti 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.331.695,91 1.265.162,63 1.485.217,02 1.321.402,94 1.000.248,59 1.000.248,59 -11,029 % 
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Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 1.331.695,91 1.265.162,63 1.488.217,02 1.321.402,94 1.000.248,59 1.000.248,59 -11,208 % 
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Il titolo III comprende tutte le entrate di parte corrente diverse dalle entrate di natura tributaria, contributiva e perequativa e dai trasferimenti correnti. 
 
 

Proventi Derivanti Dalla Gestione Dei Beni E Dalla Vendita Di Servizi 
 

 
Sono ricomprese sia le entrate derivanti dalla gestione dei servizi (attività istituzionali dell’ente, attività commerciali e servizi a domanda individuale) che quelle 
derivanti dalla gestione del patrimonio immobiliare (fitti attivi, concessioni, ecc.). 

Gli stanziamenti riferiti a questa tipologia di entrata sono stati definiti in relazione alle tariffe approvate con atti competenti, ai contratti in essere e tenuto conto 
dell’andamento storico degli accertamenti e degli incassi delle singole tipologie di entrata. 

È stata inoltre effettuata l’analisi dell’andamento storico del rapporto tra accertamenti ed incassi degli ultimi esercizi in conseguenza della quale,su alcune entrate 
meglio specificate nel paragrafo dedicato, è stata accantonata al Fondo Crediti di dubbia esigibilità una quota delle somme previste in entrata per il triennio 2023/2025. 

In questa voce sono classificate tutte le entrate relative ai servizi erogati a pagamento dal comune tra cui rileva la mensa scolastica € 4.680,00; 
 
Sono contabilizzati i proventi derivanti dai contratti di affitto tra cui rileva l'introito derivante dal canone di concessione per la gestione della Comunità Alloggio e casa 
protetta pari a € 55.155,10 annui. 

E’ costante l’attenzione nella verifica della gestione dell’intero patrimonio comunale. 
 
Si intende continuare a migliorare la redditività dello stesso attraverso una sistematica razionalizzazione dell’uso delle strutture e dei locali. 

Alla data odierna non sono previste entrate straordinarie. 

Proventi da sanzioni per violazioni alle norme edilizie 
 

Per quanto riguarda questa particolare voce, la previsione storica di € 10.000 è stata via via ridotta sulla base del trand storico per il triennio 2023-2025 a € 500 a 
seguito della valutazione degli incassi degli anni precedenti. Se, opporturno, lo stanziamneto verrà adeguato in corso d'esercizio. 

 

Interessi attivi 
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Le previsioni iscritte in questa tipologia di entrata si riferiscono agli interessi attivi che derivano dalle somme depositate presso la Tesoreria e da gestione 
patrimoniale. La previsione storica di € 200,00 è stata ridotta nel corso degli esercizi precedenti a seguito della valutazione degli incassi degli anni 
precedenti e confermata per gli esercizi 2023-2025 ad € 1,00. 

 
 

 
Le entrate extratributarie 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 82.419,81 79.495,78 113.926,12 99.609,10 98.049,10 98.049,10 -12,566 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

0,00 500,00 1.886,82 500,00 500,00 500,00 -73,500 % 

Interessi attivi 0,01 0,06 1,00 1,00 1,00 1,00 0,000 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 23.041,39 30.096,62 38.284,60 20.310,36 20.310,36 20.310,36 -46,949 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 105.461,21 110.092,46 154.098,54 120.420,46 118.860,46 118.860,46 -21,854 % 
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Le entrate del Titolo IV riguardano gli investimenti, di competenza 2023-2025, ad oggi previsti nella programmazione del Comune di Selegas, i più 
rilevanti possono essere così sintetizzati: 

 
- Bandu Piru - Piano integrato per la zona A, finalizzato al recupero e valorizzazione di un edificio nel centro storico devoluto al soggetto pubblico 
attuatore del programma denominato in Domu. L'intervento ha un costo complessivo di € 1.144.105,60 di cui € 1.103.105,60 finanziato dalla Ras e 
41.000 cofinanziati dal Comune di Selegas; 

 
- Il contributo Ras di € 298.810,02 per la realizzazione di piste pedonali e opere accessorie connesse all'interno dell'abitato (L.R. 22.11.2021 n. 17, art. 
4, comma 3) - programma per la manutenzione e il miglioramento della viabilità; 

 
- Contrinuto Ras ai privati per l'acquisto o la ristrutturazione delle prime case quale contrasto allo spopolamento L.R. 3 del 09.03.2022 per € 39.030,34; 

 
- € 200.000,00 per l'esecuzione dei lavori relativamente al finaziamento GAL con la partecipazione di diversi comuni, dove il Comune di Selegas 
risulta essere Comune capofila; 

 
- Contributo ministeriale efficientamento energetico e sviluppo sostenibile (art. 1, comma 29-37, legge 160/2019 art. 47 DL 104/2020- DM 
assegnazione 30.01.2020 - DM 11.11.2020) e confluito nel PNRR, approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021: 
esercizio 2023: € 50.000,00 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni -lotto 4 
esercizio 2024: € 50.000,00 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni -lotto 5 

 
- Contributo ministeriale per investimenti in infrastrutture sociali per € 18.207,50 nel 2023; 

 
- Contributo ministeriale per la manutenzione straordinaria delle strade comunali, marciapiedi e arredo urbano (L. 30.12.2021 n. 234 art. 1 - c. 407) per 
€ 5.000,00 nel 2023; 

 
Relativamente la PNRR, alla data odierna il Comune risulta beneficiario dei seguenti finanziamenti i cui progetti verranno attuati nel corso del 2023: 

 
 
- PNRR - M1C1 - 1.2 CUP G61C22000460006 Abilitazione al cloud per PA locali: € 47.247,00 (da incassare); 
- PNRR - M1C1 - 1.4.4 CUP G61F22002120006 - Piattaforme identità digitale - Spid Cie: € 14.000,00 (da incassare); 
- PNRR - M1C1 - 1.4.3 CUP G61F22002130006 - APP IO: € 6.804,00 (da incassare); 

 
Le altre spese di investimento sono relative ad altre OO.PP. avviate negli esercizi 2022 e precedenti per le quali si procederà alla reimputazione dei 
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quadri economici delle OO.PP. sulla base dei cronoprogrammi forniti dall’ufficio tecnico ed individuati dalle Deliberazioni di Giunta di approvazione 
dei quadri economici, in sede di riaccertamento parziale (se ne sussistono le condizioni) o in sede di riaccertamento ordinario entro i termini di legge. 

 
Rileva tra questi il progetto rientrante nel PNRR: 

 
-PNRR - M4C1 INV. 1.1. piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia - riconversione di edificio 
pubblico da destinare a scuola dell infanzia: € 424.400,00 (già incassati nel 2022 € 42.640,00); 
- PNRR - M2C4 - Inv. 2.2 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni - CUP: G67H20001190001 - 
- Contributo per la messa in sicurezza delle strade interne all'abitato € 200.000,00 (già incassati nel 2022 € 40.000,00); 
PNRR - M2C4 - Inv. 2.2 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni - CUP: G67H20001190001 - - 
Contributo per la messa in sicurezza dei ponti stradali € 100.000,00 (già incassati nel 2022 € 20.000,00). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le entrate conto capitale 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Contributi agli investimenti 50.000,00 87.867,09 716.720,24 537.088,89 89.030,33 0,00 -25,062 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 108.683,52 338.138,43 1.810.389,62 1.767.749,62 2.074,00 2.074,00 -2,355 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 17.415,03 11.325,15 65.837,43 11.085,76 11.085,76 11.085,76 -83,161 % 

Altre entrate in conto capitale 105.887,19 41.579,86 0,00 18.207,50 0,00 0,00 100,000 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 281.985,74 478.910,53 2.592.947,29 2.334.131,77 102.190,09 13.159,76 -9,981 % 
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3.5) Entrate per riduzione attività finanziarie 
 

Non risultano previsioni di entrata 
 
 
 
 

 
Le entrate per riduzione di attivita' finanziarie 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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3.6) Entrate per accensione di prestiti 
 
 
 

Non risultano previsioni di entrata 
 
 
 

Le entrate per accensione di prestiti 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 130.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 130.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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3.7)  Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito 
dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere 
all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 

 
Anticipazioni 

 
Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere per cui non sono previsti stanziamenti nel triennio 2023-2025 

Le entrate per anticipazioni da istituto tesoriere 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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3.8) Entrate per conto terzi e partite di giro 
 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed 
autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. 
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi 
presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti 
elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa. 
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli 
aggregati corrispondenti. 

 
La previsione per questa voce è: 

 
per il 2023: 740.018,50 
per il 2024: 740.018,50 
per il 2025: 740.018,50 

 
 
Dall’esercizio 2015 è inclusa la voce “IVA Split Payment”, relativa all’IVA su forniture di beni e servizi per attività commerciali che sulla base delle 
disposizioni contenute nella legge di stabilità 2015 non è più versata al fornitore ma registrata nei registri IVA vendite dell’ente e 
successivamente versata mensilmente allo Stato. 

 

Le entrate per conto terzi e partite di giro 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 500.972,46 158.524,04 412.000,00 362.000,00 362.000,00 362.000,00 -12,135 % 

Entrate per conto terzi 91.145,20 207.010,35 378.018,50 378.018,50 378.018,50 378.018,50 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 592.117,66 365.534,39 790.018,50 740.018,50 740.018,50 740.018,50 -6,328 % 
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3.9) Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 
 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il 
principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi 
precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. 
Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

• in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente 
alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

• in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova 
configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a 
fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il 
compenso accessorio del personale. 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati 
nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. 
Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa 
dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno 
precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 

 

 
Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 19.626,41 68.735,68 102.304,99 117.251,25 0,00 0,00 14,609 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 99.691,11 193.609,18 21.778,00 330.561,43 0,00 0,00 1.417,868 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 119.317,52 262.344,86 124.082,99 447.812,68 0,00 0,00 260,897 % 
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4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI,CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI 
RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI 
CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 

 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

- dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali pulizie, illuminazione pubblica, ecc.). 
Per le previsioni 2023-2025 si è tenuto conto: 

- delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
- delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione da effettuare in 

relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
- dai documenti adottati dagli enti eroganti per quanto riguarda le spese a specifica destinazione 

 

Nell’elaborazione delle previsioni di parte corrente si è data prioritaria copertura alle spese obbligatorie: personale; quote di ammortamento (interessi + capitale) dei 
mutui e prestiti contratti negli anni precedenti; spese di gestione necessarie a garantire l’ordinaria amministrazione; contratti pluriennali in essere per l’erogazione di 
servizi all’utenza; indennità degli amministratori e dei consiglieri; imposte e tasse; spese obbligatorie per legge ed altre spese. 

 
 

Per quanto riguarda le spese in c/capitale, si possono riportare le considerazioni fatte per le entrate in conto capitale in quanto tra le spese in conto capitale sono 
iscritti tutti i finanziamenti a destinazione vincolata concessi dai Ministeri o dalla Regione Sardegna. 

 
In particolare rilevano: 

 
- Bandu Piru - Piano integrato per la zona A, finalizzato al recupero e valorizzazione di un edificio nel centro storico devoluto al soggetto pubblico 
attuatore del programma denominato in Domu. L'intervento ha un costo complessivo di € 1.144.105,60 di cui € 1.103.105,60 finanziato dalla Ras e 
41.000 cofinanziati dal Comune di Selegas; 

 
- Il contributo Ras di € 298.810,02 per la realizzazione di piste pedonali e opere accessorie connesse all'interno dell'abitato (L.R. 22.11.2021 n. 17, art. 
4, comma 3)- programma per la manutenzione e il miglioramento della viabilità; 

 
- Contrinuto Ras ai privati per l'acquisto o la ristrutturazione delle prime case quale contrasto allo spopolamento L.R. 3 del 09.03.2022 per € 39.030,34; 

 
- € 200.000,00 per l'esecuzione dei lavori relativamente al finaziamento GAL con la partecipazione di diversi comuni, dove il Comune di Selegas 
risulta essere Comune capofila; 

 
- Contributo ministeriale efficientamento energetico e sviluppo sostenibile (art. 1, comma 29-37, legge 160/2019 art. 47 DL 104/2020- DM 
assegnazione 30.01.2020 - DM 11.11.2020) e confluito nel PNRR, approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021: 
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esercizio 2023: € 50.000,00 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni -lotto 4 
esercizio 2024: € 50.000,00 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni -lotto 5 

 
- Contributo ministeriale per investimenti in infrastrutture sociali per € 18.207,50 nel 2023; 

 
- Contributo ministeriale per la manutenzione straordinaria delle strade comunali, marciapiedi e arredo urbano (L. 30.12.2021 n. 234 art. 1 - c. 407) per 
€ 5.000,00 nel 2023; 

 
Relativamente la PNRR, alla data odierna il Comune risulta beneficiario dei seguenti finanziamenti i cui progetti verranno attuati nel corso del 2023: 

 
 
- PNRR - M1C1 - 1.2 CUP G61C22000460006 Abilitazione al cloud per PA locali: € 47.247,00 (da incassare); 
- PNRR - M1C1 - 1.4.4 CUP G61F22002120006 - Piattaforme identità digitale - Spid Cie: € 14.000,00 (da incassare); 
- PNRR - M1C1 - 1.4.3 CUP G61F22002130006 - APP IO: € 6.804,00 (da incassare); 

 
 

Le altre spese di investimento sono relative ad altre OO.PP. avviate negli esercizi 2022 e precedenti per le quali si procederà alla reimputazione dei 
quadri economici delle OO.PP. sulla base dei cronoprogrammi forniti dall’ufficio tecnico ed individuati dalle Deliberazioni di Giunta di approvazione 
dei quadri economici, in sede di riaccertamento parziale (se ne sussistono le condizioni) o in sede di riaccertamento ordinario entro i termini di legge. 

 
Rileva tra questi il progetto rientrante nel PNRR: 

 
-PNRR - M4C1 INV. 1.1. piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia - riconversione di edificio 
pubblico da destinare a scuola dell infanzia: € 424.400,00 (già incassati nel 2022 € 42.640,00); 
- PNRR - M2C4 - Inv. 2.2 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni - CUP: G67H20001190001 - 
- Contributo per la messa in sicurezza delle strade interne all'abitato € 200.000,00 (già incassati nel 2022 € 40.000,00); 
PNRR - M2C4 - Inv. 2.2 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni - CUP: G67H20001190001 - - 
Contributo per la messa in sicurezza dei ponti stradali € 100.000,00 (già incassati nel 2022 € 20.000,00). 

 
 
 

Trend storico delle spese 
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SPESE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti 1.301.965,51 1.167.764,85 2.041.962,78 1.761.800,89 1.379.421,64 1.385.510,45 -13,720 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 571.780,65 759.958,96 2.943.005,46 2.732.996,20 129.387,57 51.814,80 -7,135 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 11.198,93 34.462,65 35.750,49 37.091,76 38.488,93 28.366,56 3,751 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 592.117,66 365.534,39 790.018,50 740.018,50 740.018,50 740.018,50 -6,328 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 2.477.062,75 2.327.720,85 5.810.737,23 5.271.907,35 2.287.316,64 2.205.710,31 -9,273 % 
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SPESA PERSONALE 
 

Con delibera di Giunta Comunale n . 4  del 25.01.2023 viene approvata la programmazione del fabbisogno del personale 2023/2025 come dettato dal d.Lgs. 
n. 267/2000 e dal d.Lgs. n. 165/2001 che attribuisce alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di 
organizzazione e delle dotazioni organiche; 
Il decreto crescita n. 34/2019 e ss.mm.ii. ha innovato la materia di assunzione degli enti territoriali che calcola la capacità assunzionale sulla base della 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale intesa come rapporto tra spesa di personale e entrate correnti medie al netto del Fondo crediti di dubbia 
esigibilità. Il DPCM del 17.03.2020 misura pertanto il peso che hanno le spese del personale complessivamente sulle risorse di parte corrente, 
individuando un valore soglia sulla base delle fasce demografiche degli enti e un valore di rientro. 

 
Sulla base di tale nuova disposizione normativa, il Comune di Selegas ha un rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti inferiore al valore soglia 
da cui scaturisce che la spesa massima di personale sostenibile per il triennio è pari a € 418.409,92. 

 
Le spese previste per gli anni 2023/2025 non superano tale limite di € 418.409,92 e rientrano nella spesa media di personale del triennio 2011/2013 pari 

a € 424.107,15. 
 
ANNO 2023: 
E’ PREVISTA L’ASSUNZIONE DI: 

 

- n. 1 Categ. B3 – part time 18 ore, profilo professionale “Operaio specializzato – Manutentore edile - in considerazione del fatto che sono 
cessati dal servizio dipendenti che occupavano i seguenti posti: n. 1 categoria B1 “operaio” e n. 3 categoria A4 “operaio”; 

- n. 1 Categ. C1– part time 18 ore profilo professionale "Vigile Urbano" in considerazione del fatto che è cessato dal servizio in data 31.12.2019 
il dipendente che occupava il suddetto posto; 

 
 
ANNO 2024: 
NON E’ PREVISTA NESSUNA ASSUNZIONE. 
ANNO 2025: 
NON E’ PREVISTA NESSUNA ASSUNZIONE. 

 
 

 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 

 

L’allegato n. 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi 
come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina 
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l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” 
il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi precedenti. 
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. 

 
 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario sia l’individuazione dei capitoli di difficile esazione 
che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di risorsa o di capitoli. 

 
 

Nel calcolo è stata utilizzata la media semplice (tra totale incassato e totale accertato), col metodo ARCONET n. 25/2017 con opzione +1. Il quinquennio di 
riferimento è 2016-2020 e sono stati considerati gli incassi in c/competenza + gli incassi in c/residui a valere sugli accertamenti dell’anno precedente. 

L’accantonamento è stato inserito con l’importo massimo previsto per legge pari al 100% per il triennio 2023-2025 
 
 

FONDO DI RISERVA  
 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 
 

  2023 2024 2025 

     

Spese Titolo I  € 1.761.800,89 € 1.379.421,64 € 1.385.510,45 

     

% F.do riserva  0,94% 1,15% 1,15% 

     

Importo F.do riserva  € 16.519,82 € 15.945,27 € 15.945,27 

 
L'accantonamento previsto per il triennio 2023-2025, è pari per la prima annualità allo 0,94% mentre per le annualità successive (2024 e 2025) è pari all'1,15% 

come si evince dalla tabella su indicata, rispetta il limite previsto dalla normativa. Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare 
del 50% la quota d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 

 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di € 8.989,59 pari allo 0,2% delle spese finali previste in bilancio, in attuazione 
di quanto previsto dall’art. 166, comma 2- quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 

 

1. Fondo rischi contenziosi 

 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs.118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in 
presenza di contenzioso con significativa probabilità disoccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di 
amministrazione (risparmio forzoso). 
Tale fondo è stato costituito per €: 

 
-2023: 12.000,00 
-2024: 12.000,00 
-2025: 12.000,00 

 
che rappresenta un valore minimo in considerazione dell’attuale livello di contenzioso presente nell’ente. Nel caso di insorgenza di eventuale nuovo 
contenzioso tale importo verrà aumentato mediante specifiche variazioni al bilancio. 

 
2. Ulteriori fondi e accantonamenti 

- Sono stati stanziati per le annualità: 
 
-2023: 15.028,91 
-2024: 15.605,86 
-2025: 15.605,86 

 
come Fondo rischi passività potenziali per eventuali rimborsi relativi a conguagli delle utenze, eventuali rimborsi di tributi o ulteriori spese che 
potrebbero manifestarsi in seguito a verifiche su posizioni debitorie in essere, non ancora accertate. 

 
- La legge di bilancio 2019 (legge 145/2018) all’art. 1, commi da 858 a 870, ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche che non rispettano 
determinati parametri, di accantonare in bilancio, in un apposito fondo di garanzia per i debiti commerciali (FGDC), delle risorse non spendibili che a 
fine esercizio confluiscono: 
- nella quota accantonata dell'avanzo di amministrazione del rendiconto dell'anno precedente se l'ente al 31.12.2022 non è in regola con i parametri 
previsti; 
- nella quota libera dell'avanzo di amministrazione del rendiconto dell'anno precedente se l'ente al 31.12.2022 ha rispettato i parametri previsti; 
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Tali disposizioni – finalizzate a stimolare gli enti al rispetto dei tempi di pagamento in linea con la normativa europea – rappresentano la risposta del 
Governo italiano alla procedura di infrazione aperta dalla Commissione europea verso il nostro Paese per il ritardo nei pagamenti delle transazioni 
commerciali. 

 
 
Affinchè l'ente possa considerarsi in regola con l'obiettivo di riduzione/contenimento dello stock del debito previsto dall'art. 1, comma 859, lett. a) 
della legge 145/2021 è necessario che: 

 
a) abbia ridotto lo stock del debito scaduto e non pagato alla fine dell'esercizio precedente (2022) di almeno il 10% rispetto a quello rilevato nel penultimo 
esercizio precedente (2021) o anche se non viene ridotto lo stock del debito di almento il 10%, presenta, alla fine dell'esercizio precedente uno stock del 
debito scaduto e non pagato non superiore al 5% delle fatture ricevute nell'anno. 
b) registri un indicatore di ritardo relativo ai tempi medi di pagamento relativo all’esercizio precedente negativo o pari a zero; 
c) abbia pubblicato su amministrazione trasparente i dati del debito scaduto . 

 
Da un'accurata analisi è' stato appurato che il comune di Selegas non è obbligato ad accantonare al fondo di garanzia dei debiti commerciali in quanto: 

- presenta al 31.12.2022 uno stock del debito scaduto e non pagato non superiore al 5% delle fatture ricevute nell'anno 2022 come evidenziato dalla 
PCC nella comunicazione stock del debito; 
-presenta un indicatore medio di ritardo dei pagamenti negativo e in particolare -17 gg; 
- ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati dei pagamenti previsti dalla normativa vigente; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le spese correnti 
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Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 295.331,51 237.563,39 295.535,58 346.278,27 338.146,26 338.146,26 17,169 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente 24.117,07 21.180,58 35.532,13 32.041,42 30.925,65 30.925,65 -9,824 % 

Acquisto di beni e servizi 454.087,82 513.413,71 682.105,81 724.344,18 573.283,62 574.553,62 6,192 % 

Trasferimenti correnti 468.157,20 333.591,25 761.595,09 530.795,04 310.502,20 316.656,20 -30,304 % 

Interessi passivi 35.634,51 33.491,73 32.203,89 30.862,62 29.465,45 28.130,26 -4,164 % 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 1.873,00 3.850,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,000 % 

Altre spese correnti 22.764,40 24.674,19 231.990,28 94.479,36 94.098,46 94.098,46 -59,274 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 1.301.965,51 1.167.764,85 2.041.962,78 1.761.800,89 1.379.421,64 1.385.510,45 -13,720 % 
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4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilita' corrente 
 

ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 
 

 

 
Codice 

Bilancio 

 

 
Descrizione 

Anno Stanziamento 
Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente Metodo 

2023 

2024 

2025 

 100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

 

1.01.01.08.001 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - I.C.I. 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.08.002 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI-ICI - RISCOSSIONE ANNI PRECEDENTI 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.06.002 IMU - RECUPERO ANNI PREGRESSI 2023 10.000,00 7.021,00 7.021,00 A 

2024 10.000,00 7.021,00 7.021,00  

2025 10.000,00 7.021,00 7.021,00  

1.01.01.76.001 RISCOSSIONE TASI ANNI PREGRESSI 2023 500,00 456,60 456,60 A 

2024 500,00 456,60 456,60  

2025 500,00 456,60 456,60  

1.01.01.51.001 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.61.001 TRIBUTO AMBIENTALE SUI RIFIUTI E SERVIZI - T.A.R.E.S. 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.51.001 ADDIZIONALE PROVINCIALE TARI 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.51.001 TASSA SUI RIFIUTI - TARI 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.51.001 QUOTA TARI IMMOBILI COMUNALI A CARICO ENTE ( S. 1715) 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.51.002 TARI - RISCOSSIONE ANNI PREGRESSI 2023 5.000,00 3.626,00 3.626,00 A 

2024 5.000,00 3.626,00 3.626,00  

2025 5.000,00 3.626,00 3.626,00  

1.01.01.53.001 Diritti sulle pubbliche affissioni 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  
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3.01.02.01.033 Diritti di segreteria (U 290) 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.032 DIRITTI DI SEGRETERIA PER ROGITO CONTRATTI (U. 310) 2023 2.500,00 191,25 191,25 A 

2024 2.500,00 191,25 191,25  

2025 2.500,00 191,25 191,25  

3.05.02.02.001 PROVENTI PER SPESE REGISTRAZIONE CONTRATTI ( S. 765) 2023 1.200,00 200,04 200,04 A 

2024 1.200,00 200,04 200,04  

2025 1.200,00 200,04 200,04  

3.01.02.01.033 Proventi per visure catastali e rilascio certificazioni 2023 250,00 8,68 8,68 A 

2024 250,00 8,68 8,68  

2025 250,00 8,68 8,68  

3.01.03.01.002 CANONE UNICO PATRIMONIALE 2023 3.500,00 0,00 0,00 A 

2024 3.500,00 0,00 0,00  

2025 3.500,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.033 Diritti sugli atti dello Stato Civile 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.033 Diritti rilascio carte d'identita' 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.033 DIRITTI RILASCIO C.I.E. APPLICATI DAL COMUNE (5.42 SU 22.21) 2023 813,00 429,18 429,18 A 

2024 813,00 429,18 429,18  

2025 813,00 429,18 429,18  

3.01.02.01.999 RIVERSAMENTO DEL MINISTERO QUOTA C.I.E. AL COMUNE (0.70) 2023 105,00 105,00 105,00 A 

2024 105,00 105,00 105,00  

2025 105,00 105,00 105,00  

3.02.02.01.999 Sanzioni amm.ve per violazione regolamenti Com.li,Ordinanze e norme di legge 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.02.02.01.002 PROVENTI DA SANZIONI PER VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.02.02.01.003 PROVENTI DA SANZIONI PER VIOLAZIONI ALLE NORME EDILIZIE 2023 500,00 0,00 0,00 A 

2024 500,00 0,00 0,00  

2025 500,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.003 Proventi per colonie, soggiorni stagionali e servizi diversi (S.2210) 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.008 GESTIONE MENSA SCUOLA MEDIA - QUOTA UTENZA (U. 1224) 2023 4.680,00 1.149,88 1.149,88 A 

2024 3.120,00 766,58 766,58  

2025 3.120,00 766,58 766,58  
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3.01.02.01.024 Proventi servizi com.li diversi - Concorso spese assistenza anziani - (S.2171) 2023 0,00 137,60 137,60 A 

2024 0,00 137,60 137,60  

2025 0,00 137,60 137,60  

3.01.02.01.999 Proventi per servizi com.li diversi 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.017 Proventi degli utenti per gestione Casa Protetta 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.003 PROVENTI CONCESSIONI A TERZI COMUNITA' ALLOGGIO SITA IN SEUNI 2023 9.561,60 9.561,60 9.561,60 A 

2024 9.561,60 9.561,60 9.561,60  

2025 9.561,60 9.561,60 9.561,60  

3.01.03.02.001 Fitti reali di fondi rustici-Pardu Siddu 2023 1.800,00 299,52 299,52 A 

2024 1.800,00 299,52 299,52  

2025 1.800,00 299,52 299,52  

3.01.03.02.002 Fitti reali di fabbricati - Stalle sociali e altri 2023 6.500,00 1.455,35 1.455,35 A 

2024 6.500,00 1.455,35 1.455,35  

2025 6.500,00 1.455,35 1.455,35  

3.01.03.02.002 FITTI DA LOCAZIONE IMMOBILI COMUNALI - RISCOSSIONE ANNI PREGRESSI 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.01.02.01.018 PROVENTI DA UTILIZZO SALTUARIO DI LOCALI COMUNALI 2023 300,00 0,00 0,00 A 

2024 300,00 0,00 0,00  

2025 300,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.003 PROVENTI DA CONCESSIONE USO IMPIANTI SPORTIVI 2023 1.000,00 0,00 1.000,00 Manuale 

2024 1.000,00 0,00 1.000,00  

2025 1.000,00 0,00 1.000,00  

3.01.03.01.003 PROVENTI CONESSIONE A TERZI CHIOSCO PARCO GIOCHI COMUNALE 2023 1.244,40 0,00 1.244,40 Manuale 

2024 1.244,40 0,00 1.244,40  

2025 1.244,40 0,00 1.244,40  

3.03.03.04.001 Interessi attivi su depositi bancari e postali 2023 1,00 0,00 0,00 A 

2024 1,00 0,00 0,00  

2025 1,00 0,00 0,00  

3.05.02.03.004 Introiti e rimborsi diversi 2023 500,00 98,15 98,15 A 

2024 500,00 98,15 98,15  

2025 500,00 98,15 98,15  

TOTALE GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 2023 49.955,00 24.739,85 26.984,25  

2024 48.395,00 24.356,55 26.600,95  

2025 48.395,00 24.356,55 26.600,95  
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4.2) Spese in conto capitale 
 

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati: 
 
 

 
Le spese conto capitale 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 457.523,25 685.175,46 2.257.605,84 2.351.371,34 87.280,24 48.737,80 4,153 % 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 45.032,77 41.604,34 41.604,33 2.574,00 -7,613 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese in conto capitale 114.257,40 74.783,50 640.366,85 340.020,52 503,00 503,00 -46,902 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 571.780,65 759.958,96 2.943.005,46 2.732.996,20 129.387,57 51.814,80 -7,135 % 
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4.2.1) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 

Nel bilancio di previsione 2023/2025 non sono state previste opere da finanziarsi col ricorso al debito. 

Le spese di investimento previste nel bilancio 2023/2025 sono relative, come precisato in precedenza per la parte entrata, alle seguenti opere: 
 
- Bandu Piru - Piano integrato per la zona A, finalizzato al recupero e valorizzazione di un edificio nel centro storico devoluto al soggetto pubblico 
attuatore del programma denominato in Domu. L'intervento ha un costo complessivo di € 1.144.105,60 di cui € 1.103.105,60 finanziato dalla Ras e 
41.000 cofinanziati dal Comune di Selegas; 

 
- Il contributo Ras di € 298.810,02 per la realizzazione di piste pedonali e opere accessorie connesse all'interno dell'abitato (L.R. 22.11.2021 n. 17, art. 
4, comma 3) - programma per la manutenzione e il miglioramento della viabilità; 

 
- Contrinuto Ras ai privati per l'acquisto o la ristrutturazione delle prime case quale contrasto allo spopolamento L.R. 3 del 09.03.2022 per € 39.030,34; 

 
- € 200.000,00 per l'esecuzione dei lavori relativamente al finaziamento GAL con la partecipazione di diversi comuni, dove il Comune di Selegas 
risulta essere Comune capofila; 

 
- Contributo ministeriale efficientamento energetico e sviluppo sostenibile (art. 1, comma 29-37, legge 160/2019 art. 47 DL 104/2020- DM 
assegnazione 30.01.2020 - DM 11.11.2020) e confluito nel PNRR, approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021: 
esercizio 2023: € 50.000,00 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni -lotto 4 
esercizio 2024: € 50.000,00 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni -lotto 5 

 
- Contributo ministeriale per investimenti in infrastrutture sociali per € 18.207,50 nel 2023; 

 
- Contributo ministeriale per la manutenzione straordinaria delle strade comunali, marciapiedi e arredo urbano (L. 30.12.2021 n. 234 art. 1 - c. 407) per 
€ 5.000,00 nel 2023; 

 
Relativamente la PNRR, alla data odierna il Comune risulta beneficiario dei seguenti finanziamenti i cui progetti verranno attuati nel corso del 2023: 

 
 
- PNRR - M1C1 - 1.2 CUP G61C22000460006 Abilitazione al cloud per PA locali: € 47.247,00 (da incassare); 
- PNRR - M1C1 - 1.4.4 CUP G61F22002120006 - Piattaforme identità digitale - Spid Cie: € 14.000,00 (da incassare); 
- PNRR - M1C1 - 1.4.3 CUP G61F22002130006 - APP IO: € 6.804,00 (da incassare); 
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Le altre spese di investimento sono relative ad altre OO.PP. avviate negli esercizi 2022 e precedenti per le quali si procederà alla reimputazione dei 
quadri economici delle OO.PP. sulla base dei cronoprogrammi forniti dall’ufficio tecnico ed individuati dalle Deliberazioni di Giunta di approvazione 
dei quadri economici, in sede di riaccertamento parziale (se ne sussistono le condizioni) o in sede di riaccertamento ordinario entro i termini di legge. 

 
Rileva tra questi il progetto rientrante nel PNRR: 

 
-PNRR - M4C1 INV. 1.1. piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia - riconversione di edificio 
pubblico da destinare a scuola dell infanzia: € 424.400,00 (già incassati nel 2022 € 42.640,00); 
- PNRR - M2C4 - Inv. 2.2 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni - CUP: G67H20001190001 - 
- Contributo per la messa in sicurezza delle strade interne all'abitato € 200.000,00 (già incassati nel 2022 € 40.000,00); 
PNRR - M2C4 - Inv. 2.2 - Interventi per la resilienza e valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni - CUP: G67H20001190001 - - 
Contributo per la messa in sicurezza dei ponti stradali € 100.000,00 (già incassati nel 2022 € 20.000,00). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 

 

Descrizione intervento Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Previsione 

2025 

Contributo ministeriale efficientamento energetico e sviluppo sostenibile (art. 1, comma 29-37, legge 160/2019 art. 47 DL 104/2020- DM assegnazione 30.01.2020 - DM 11.11.2020 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Contributo ministeriale messa in sicurezza edifici e territorio (ponti)(L. 145/2018, commi 139-148 DM 08.11.2021 - PNRR) 0,00 0,00 0,00 

Contributo ministeriale messa in sicurezza edifici e territorio (strade)(L. 145/2018, commi 139-148 DM 08.11.2021 - PNRR) 0,00 0,00 0,00 

Contributo ministeriale infrastutture sud (investimenti infrastrutture sociali) L. 160/2019, commi 311-312 -DPCM 17.07.2020 18.207,50 0,00 0,00 

Contributo ministeriale per la manutenzione straordinaria delle strade comunali, marciapiedi e arredo urbano (L. 30.12.2021 n. 234 art. 1 - c. 407) 5.000,00 0,00 0,00 

Sistemazione di verde attrezzato, aree e servizio degli edifici a recupero primario di edifici del patrimonio ERP sito nella via Alcide De Gasperi 0,00 0,00 0,00 

Contributo regionale Bandu Piru - Piano integrato per la zona A, finalizzato al recupero e valorizzazione di un edificio nel centro storico devoluto al soggetto pubblico attuatore del programma 
denominato in Domu 

0,00 0,00 0,00 

Restauro e consolidamento del cimitero monumentale di Seuni (parte Co/Ras 63.590,50 e co/ente 25.409,50) 0,00 0,00 0,00 
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Contributo ministeriale f.do ai comuni marginali ( DPCM 30.09.2021 - G.U. 296 DEL 14.12.2021) 31.483,95 0,00 0,00 

TOTALE INTERVENTI 104.691,45 50.000,00 50.000,00 
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4.2.4) Altre spese in conto capitale 
 
 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ CONTO CAPITALE: 
 
 
 

 
ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CONTO CAPITALE 

 
 

 
Codice 

Bilancio 

 

 
Descrizione 

Anno Stanziamento 
Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente Metodo 

2023 

2024 

2025 

 100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

100,00% 

 

4.04.01.10.001 Proventi concessioni cimiteriali (aree, loculi) (S.3610) 2023 10.000,00 503,00 503,00 A 

2024 10.000,00 503,00 503,00  

2025 10.000,00 503,00 503,00  

4.04.01.08.001 PROVENTI ALIENAZIONE ALLOGGI EX IACP PIAZZA DE GASPERI (S. 3380) 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

4.05.01.01.001 Proventi per concessioni Edilizie - Bucalossi - C.C.B. 13053 (VECCHIO CAPITOLO )S.4470) 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

TOTALE GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CONTO CAPITALE 2023 10.000,00 503,00 503,00  

2024 10.000,00 503,00 503,00  

2025 10.000,00 503,00 503,00  
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4.4) Spese per rimborso di prestiti 
 

Il debito residuo dei mutui al 01.01.2023 risulta essere pari a € 817.249,28. 
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano a € 37.091,76 sono compresi in questi importi le somme vincolate di cui all’art. 
56 bis, comma 11 del DL69/2013 (pari al 10% del valore delle alienazioni). 

 

 
Le spese per rimborso prestiti 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 11.198,93 34.462,65 35.750,49 37.091,76 38.488,93 28.366,56 3,751 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 11.198,93 34.462,65 35.750,49 37.091,76 38.488,93 28.366,56 3,751 % 
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4.5) Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 
 
 
 

Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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4.6) Spese per conto di terzi e partite di giro 
 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 
 

 
Le spese per conto terzi e partite di giro 

 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 500.972,46 158.524,04 412.000,00 362.000,00 362.000,00 362.000,00 -12,135 % 

Uscite per conto terzi 91.145,20 207.010,35 378.018,50 378.018,50 378.018,50 378.018,50 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 592.117,66 365.534,39 790.018,50 740.018,50 740.018,50 740.018,50 -6,328 % 
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4.7) Il fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa 
 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili 
in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte 
corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa 
riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale 
Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di 
evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la 
prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui 
passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il 
fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel 
nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse 
da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste 
dalla legge. 

 
L'importo del F.P.V verrà quantificato in sede di riaccertamento ordinario dei residui. 

 
 

 
Investimenti finanziati da FPV ancora in corso di definizione in base alla previsione dei relativi cronoprogrammi 

 
 

Descrizione intervento FPV 
 

Descrizione causa intervento 
Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Previsione 

2025 

Lavori di manutenzione ordinaria della strada rurale baccu orrolis  0,00 0,00 0,00 

Lavori di adeguamento dell'impianto elettrico della casa despina  0,00 0,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTI FPV IN CORSO DI DEFINIZIONE 0,00 0,00 0,00 
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5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
 

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero limitata ad un periodo 
di tempo non superiore ai 5 anni, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia continuativa e quindi prevista a regime o limitata ad 
un periodo non superiore ai 5 anni. 

 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

- donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni; 
- gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
- entrate per eventi calamitosi; 
- alienazione di immobilizzazioni; 
- le accensioni di prestiti; 
- i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, 

sono totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento. 
 

Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre spese che, per loro natura, sono non indispensabili 
e comunque rinunciabili 

 

 
ENTRATE non ricorrenti 

 

Codice di bilancio  
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

1.01.01.06.002 IMU - RECUPERO ANNI PREGRESSI 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

1.01.01.51.002 TARI - RISCOSSIONE ANNI PREGRESSI 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

1.01.01.76.001 RISCOSSIONE TASI ANNI PREGRESSI 500,00 500,00 500,00 

2.01.01.01.001 CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITA ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI DEI COMUNI DELLE AREE INTERNE (U 671) 38.961,80 0,00 0,00 

2.01.01.01.001 CO/MINISTERIALE ART. 1 C. 196 L. 30.12.2020 N. 178 - F.DO AI COMUNI MARGINALI DPCM 30.09.2021 GU N. 296 DEL 14.12.2021 (U 672) 62.967,90 0,00 0,00 

2.01.01.02.001 CNT RAS PRENDERE IL VOLO DGR 47 16 DEL 29.09.2015 (U 1993) 15.000,00 0,00 0,00 

3.02.02.01.003 PROVENTI DA SANZIONI PER VIOLAZIONI ALLE NORME EDILIZIE 500,00 500,00 500,00 

4.02.01.01.001 CO/MINISTERIALE PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE, MARCIAPIEDI E ARREDO URBANO - L. 30.12.2021 - N. 234 ART. 1, 
COMMA 407 - (U 3262) 

5.000,00 0,00 0,00 

4.03.10.02.001 CO/RAS BANDO PIRU - PROGRAMMI INTEGRATI PER IL RIORDINO URBANO L.R. 23 APRILE 2015 N. 8 ART. 40 (U 4337) 1.083.105,60 0,00 0,00 

4.05.04.99.999 CONTRIBUTO MINISTERIALE PER INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE SOCIALI AI SENSI DEL DPCM 17-07-2020 (U 3635) 18.207,50 0,00 0,00 
 TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 1.239.242,80 16.000,00 16.000,00 
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SPESE non ricorrenti 
 

Codice di bilancio  
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

01.03-1.02.01.99.999 IMPOSTE E TASSE A CARICO ENTE ANNI PREGRESSI 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

01.03-1.10.05.02.001 RIMBORSO SPESE PER DANNI A TERZI 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

01.05-1.03.02.11.999 SPESE NOTARILI 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

01.05-2.05.99.99.999 SPESE PER INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE SOCIALI AI SENSI DEL DPCM DEL 17.07.2020 (E 1399) 18.207,50 0,00 0,00 

05.01-1.03.02.11.004 CO/RAS PER LA REDAZIONE DEI PROGRAMMI INTEGRATI PER IL RIORDINO URBANO MISURA B (BANDO PIRU) L.R. 23 APRILE 2015 N. 8 
ART. 40 (E. 1400) 

20.000,00 0,00 0,00 

05.01-2.02.01.09.999 CO/ENTE BANDO PIRU - PROGRAMMI INTEGRATI PER IL RIORDINO URBANO L.R. 23 APRILE 2015 N. 8 ART. 40 41.000,00 0,00 0,00 

05.01-2.02.01.09.999 CO/RAS BANDO PIRU - PROGRAMMI INTEGRATI PER IL RIORDINO URBANO L.R. 23 APRILE 2015 N. 8 ART. 40 (E 1401) 1.083.105,60 0,00 0,00 

08.01-2.02.01.10.006 L.R. N. 5/2017 CO/RAS RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DEL CIMITERO MONUMENTALE DI SEUNI (E 1645) 63.590,50 0,00 0,00 

08.01-2.02.01.10.006 CO/ENTE RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DEL CIMETERO MONUMENTALE DI SEUNI 25.409,50 0,00 0,00 

10.05-2.05.99.99.999 L. 30.12.2021 - N. 234 ART. 1, COMMA 407 - CONTRIBUTO PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE, MARCIAPIEDI E ARREDO 
URBANO (E 1487) 

5.000,00 0,00 0,00 

12.04-1.04.04.01.001 SPESE PER PROG. PRENDERE IL VOLO -  DGR 47 16 DEL 29.09.2015 CNT RAS (E449) 15.000,00 0,00 0,00 

12.05-1.04.02.05.999 TRASFERIMENTO (F.DI RAS) A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE - EMERGENZA COVID 19 (E 577) 12.027,74 0,00 0,00 

15.01-1.04.03.99.999 F.DO SOSTEGNO ATTIVITA' ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI DEI COMUNI DELLE AREE INTERNE (E 571) 38.961,80 0,00 0,00 

15.03-1.04.03.99.999 ART. 1 C. 196 L. 30.12.2020 N. 178 - F.DO AI COMUNI MARGINALI DPCM 30.09.2021 GU N. 296 DEL 14.12.2021 (U 572) 62.967,90 0,00 0,00 

TOTALE SPESE NON RICORRENTI 1.392.270,54 7.000,00 7.000,00 
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6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
 

Alla data di predisposizione del bilancio di previsione, non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri 

soggetti, pubblici o privati. 
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7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA 
CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA. 

 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
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8) ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 
 

L’articolo 9, comma 7, del DPCM 28 dicembre 2011 definisce “organismi strumentali delle regioni e degli enti locali, le loro articolazioni organizzative, 
anche a livello territoriale, dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di personalità giuridica”. 

 
L’articolo 21 del DPCM 28 dicembre 2011 definisce ente strumentale “l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nel quale la regione o l’ente locale: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 
 

NON RICORRE LA FATTISPECIE. 
 
 
 
 

Enti e organismi strumentali 

 
 

Denominazione 

ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Aziende 0 0 0 0 

Istituzioni 0 0 0 0 

Societa' di capitali 0 0 0 0 

Concessioni 0 0 0 0 

Unione di comuni 1 1 1 1 

Altro 0 0 0 0 
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10) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI 
TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE. 

 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, 

che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla 

data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione 

dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica 

destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 

La proposta di bilancio 2023-2025 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di gestione 2022 pertanto al momento non si dispone 

del dato dell’avanzo di amministrazione del 2022 accertato ai sensi di legge. 

L’equilibrio complessivo della gestione 2023/2025 è stato pertanto conseguito senza applicare il risultato di amministrazione a destinazione libera. 

Al risultato del tutto provvisorio sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione come di seguito indicato. 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione: 
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10.1) Risultato di amministrazione presunto 

 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2023 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 807.127,29

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 124.082,99

(+) 
(-) 
(-) 
(+) 
(+) 

Entrate già accertate nell'esercizio 2022 
Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 
Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 
Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 
Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2022 

2.606.730,24
2.247.357,18

0,00
5.896,79
8.052,91

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2023 

1.304.533,04

 
+ 
- 
- 
+ 
+ 
- 

 
Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2022 
Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 
Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 
Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2022 
Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 
Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 (1) 

 
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

447.812,68
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 (2) 856.720,36

 
2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  

 
Parte accantonata (3) 
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 (4) 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 

Fondo perdite società partecipate (5) 

Fondo contenzioso (5) 

Altri accantonamenti (5) 

B) Totale parte accantonata 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
Vincoli derivanti da trasferimenti 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

C) Totale parte vincolata 

 
 

135.033,25

0,00

0,00

0,00

113.672,16

20.305,12

269.010,53

 
37.185,98

244.352,00
0,00
0,00
0,00

281.537,98
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Parte destinata agli investimenti 

D) Totale destinata a investimenti 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 

 

39.000,00

267.171,85

0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 
 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 0,00
l’utilizzo del FAL)  

Utilizzo quota vincolata 0,00
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00

(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2023. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2021, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2022 (importo 
aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2021. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2022 è approvato nel corso dell'esercizio 2023, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti 
di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2022. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2022 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2021, incrementato dell'importo relativo al fondo 2022 stanziato nel bilancio di previsione 2022 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi 
del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2021. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2023 è approvato nel corso dell'esercizio 2023, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2022 indicato nel prospetto del risultato di 
amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2023. 
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F). 
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Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 
2023 - 2024 - 2025 

 

 

 
Capitolo di 

spesa 

 
 
 

Descrizione 

 

 
Risorse accantonate 

al 1/1/2022 

 
Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2022 

(con segno -1) 

 
Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2022 

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare in sede di 

rendiconto 2022 
(con segno +/-) (2) 

 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2022 

Risorse accantonate 
presunte al 

31/12/2022 applicate 
al primo esercizio 

del bilancio di 
previsione 

  
(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) (f) 

 

Fondo anticipazioni liquidità 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo perdite società partecipate 

Totale Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo contenzioso 

Totale Fondo contenzioso 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni) 

Totale Accantonamento residui perenti (solo per le 
regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Altri accantonamenti(4) 

Totale Altri accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato nel corso dell'esercizio 2023 preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto. 
(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione. 
(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-), le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto. 
(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 
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Allegato a/2) Risultato di amministrazione - quote vincolate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 
2023 - 2024 - 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
entrata 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
spesa 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Risorse vincolate 
al 1/1/2022 

 
 
 
 
 
 

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2022 
(dati presunti) 

 
 
 

Impegni presunti 
esercizio 2022 
finanziati da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

 
 
 

Fondo pluriennale 
vincolato al 
31/12/2022 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) e cancellazione 
nell'esercizio 2022 
di residui passivi 

finanziati da 
risorse vincolate 
(-) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti) 

 
 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di impegni 
finanziati dal fondo 

pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2021 
se non 

reimpegnati 
nell'esercizio 2022 

(+) 

 
 
 
 
 
 

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2022 

 
 
 
 
 

Risorse vincolate 
presunte al 
31/12/2022 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione 

     
(a) 

 
(b) 

 
(c) 

 
(d) 

 
(e) 

 
(f) 

(g)=(a)+(b) 
-(c)-(d)-(e)+(f) 

 
(i) 

 

Vincoli derivanti dalla legge 

Totale vincoli derivanti dalla legge (h/1) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincoli derivanti da Trasferimenti 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (h/2) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincoli derivanti da finanziamenti 

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (h/3) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincili formalmente attribuiti dall'ente 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (h/4) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Altri vincoli 

Totale altri vincoli (h/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE RISORSE VINCOLATE (h+(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4)+(h/5)) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (i/1) 0,00 

 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (i/2) 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (i/3) 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente (i/4) 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (i/5) 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 0,00 

Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/1=h/1-i/1) 0,00 

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/2=h/2-i/2) 0,00 
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Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/3=h/3-i/3) 0,00 

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/4=h/4-i/4) 0,00 

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/5=h/5-i/5) 0,00 

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l=h-i) (1) 0,00 

 
(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto. 
(1) Importo immediatamente utilizzabile nelle more dell'approvazione del rendiconto. Nel corso dell'esercizio provvisorio è utilizzabile nei limiti di quanto previsto nel principio applicato della contabilità finanziaria. 
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Allegato a/3) Risultato di amministrazione - quote destinate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 
2023 - 2024 - 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
entrata 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
spesa 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Risorse destinate 
agli investimenti 

al 1/1/2022 

 
 
 
 
 
 

Entrate destinate 
agli investimenti 

accertate 
nell'esercizio 2022 

(dato presunto) 

 
 
 
 

Impegni esercizio 
2022 finanziati da 
entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote destinate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

 
 
 
 

Fondo pluriennale 
vincolato al 

31/12/2022 finanziato 
da entrate destinate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote destinate del 

risultato di 
amministrazione 

Cancellazione di 
residui attivi 

costituiti da risorse 
destinate agli 
investimenti o 

eliminazione della 
destinazione su 

quote del risultato di 
amministrazione (+) 
e cancellazione di 

residui passivi 
finanziati da risorse 

destinate agli 
investimenti (-) 
(gestione dei 

residui) 

 
 
 
 
 

Risorse destinate 
agli investimenti nel 

risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2022 

 
 
 
 
 

Risorse destinate 
agli investimenti nel 
risultato presunte al 
31/12/2022 applicate 
al primo esercizio 

del bilancio di 
previsione 

    
(a) (b) (c) (d) (e) (f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(e) (g) 

 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione presunto riguardanti le risorse destinate agli investimenti 0,00 

 

Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione presunto al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (1) 0,00 

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2022 preveda l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti. 
(1) Le risorse destinate agli investimenti costituiscono una componente del risultato di amministrazione utilizzabile solo a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. 
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11) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 
 
 

LA SITUAZIONE DI CASSA 

Anche per gli Enti Locali la crisi economica ha aumentato le difficoltà di riscossione dei crediti. Ciò malgrado, il Comune di Selegas ha un fondo di 
cassa iniziale presunto pari ad € 1.412.209,53 rilevato alla data del 31 dicembre 2022, chiusura di tutte le operazioni con la Tesoreria. 
Tale previsione potrà essere suscettibile di variazioni, anche notevoli, in corso d’anno originate principalmente dalle dinamiche finanziarie connesse 
alla gestione dei flussi di cassa delle poste più rilevanti. 

 
Nel corso del 2022 l'ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. 
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12) CONCLUSIONI 
 

La presente nota integrativa è stata redatta in osservanza del principio contabile allegato 4/1 del D.lgs 118/2011 con la finalità di espletare le seguenti 
funzioni: 
• analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione di dati che per la loro sinteticità non sono in grado di essere pienamente compresi; 
• specificatamente informativa, che prevede l’indicazione di ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti contabili; 
• esplicativa, che si traduce nell’evidenziazione e nella motivazione delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati e che sono alla base 

della determinazione dei valori di bilancio. 
 

SELEGAS, 25/01/2023 
 
Il responsabile del Servizio Finanziario 

Vacca Flavia 


